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     Nazionale 
 

Futuri Movimenti: nuova campagna per accompagnare la ripresa 
 
L'iniziativa dell'Uisp per orientare lo sport sociale e per tutti nella cosiddetta Fase 2 dell'emergenza 
Coronavirus: sicurezza, salute, sostenibilità 
  
 
"Futuri Movimenti" è la nuova campagna nazionale che l'Uisp lancia in questa fase di graduale e progressiva 
ripresa. "Fin dai primi giorni dell'emergenza sanitaria – dice Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp – ci 
siamo fatti portavoce delle difficoltà economiche e finanziarie delle associazioni e delle società sportive del 
territorio, dei collaboratori sportivi, dei propri soci, della propria rete associativa. In queste ore siamo in 
stretto contatto con il parlamento ed il Governo affinché siano recepite le nostre richieste, nel c.d. Decreto 
Rilancio, a favore dello sport di promozione sociale e per tutti. Seguiremo il provvedimento con il nostro 
assiduo impegno anche durante l'iter di conversione in legge, mantenendo aperto il rapporto con le 
rappresentanze istituzionali nazionali e territoriali. Realizzeremo contenuti di vario tipo che avranno come 
protagonisti insegnanti e dirigenti dei Comitati Uisp di tutta Italia, ospiti e specialisti, esponenti delle reti 
associative dello sport sociale e del terzo settore.  
 
 
"Sin dall'inizio di marzo – prosegue Manco - abbiamo utilizzato e messo a disposizione di tutta l'Uisp, una 
piattaforma per l'interazione e il confronto continuo con asd e società sportive, attraverso i Comitati 
territoriali e regionali Uisp e i Settori di attività. Grazie alla campagna "La palestra è la nostra casa" siamo 
entrati nelle case di tutte le persone, non soltanto in quelle dei nostri soci, perché lo sport sociale e per tutti è 
un diritto di interesse collettivo. Complessivamente sono stati prodotti oltre 600 video tutorial, dei quali sono 
stati protagonisti centinaia di insegnanti Uisp di tutta Italia e sono stati già ad oggi da oltre 700.000 persone. 
Questa prima fase della campagna ci ha permesso di trasmettere vicinanza alle persone di tutte le età, con 
particolare riferimento ad anziani e bambini, nel pieno dei provvedimenti relativi al distanziamento sociale e 
fisico. La campagna ha contribuito ad ammorbidire il senso di solitudine e a garantire socialità che, per quanto 
virtuale, ha continuato ad offrire un senso di comunità. Questo è il percorso che proseguiremo anche con la 
nuova campagna 'Futuri Movimenti'  attraverso incontri webinar, dirette Facebook e video tutorial che 
cercheranno di orientare la ripresa delle attività di promozione sociale e per tutti". 
 
Realizzeremo contenuti di vario tipo che avranno come protagonisti insegnanti e dirigenti dei Comitati Uisp di 
tutta Italia, ospiti e specialisti, esponenti delle reti associative dello sport sociale e del terzo settore.  
 
Segnaliamo questo articolo di Vincenzo Manco, presidente Uisp, sul sito Immagina-Idee per l'Italia e per 
l'Europa, che rappresenta un utile orientamento sulle tematiche dello sport di promozione sociale. 
Nell'articolo, dal titolo "Emancipare lo sport di promozione sociale, questo è il momento", Manco parte da 
questa considerazione: "Se c’è un insegnamento che possiamo trarre da questa crisi sanitaria, che ha già 
prodotto una devastante emergenza sociale, sta proprio nel ridisegnare la centralità della persona nel 
rapporto con l’economia e la vita reale. L’idea che il nostro vivere quotidiano non fosse legato alla dignità del 
lavoro, all’emancipazione di ognuno di noi dalle forme diverse di precariato o che il sistema produttivo 
dovesse necessariamente avere le forme di un capitalismo predatorio a scapito di una cultura della 
sostenibilità nel rapporto con lo sviluppo, rappresentano categorie che il tempo che stiamo vivendo ha messo 
fortemente in crisi". 
 
LEGGI L'ARTICOLO INTEGRALE DI VINCENZO MANCO SU IMMAGINA 
 
pubblicato il: 11/05/2020 
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Le attività Uisp staranno ferme fino al 31 agosto 
 
Un periodo difficile e complicato anche per il settore sport dell’Uisp. Il presidente nazionale Uisp 
Sportpertutti, Vincenzo Manco, ha ufficializzato la sospensione di campionati, rassegne e manifestazioni 
nazionali di tutte le discipline fino al 31 agosto. La decisione dopo aver sentiti i responsabili nazionali dei 
settori di attività e dopo aver condiviso le conseguenti decisioni nella giunta nazionale, in accordo con il 
coordinatore nazionale Armando Stopponi. 
 
"Riguardo le manifestazioni, i campionati e le rassegne Uisp Regionali e Territoriali - precisa il presidente Uisp 
Vincenzo Manco - sarà cura dei Comitati delle varie Regioni e di quelli locali fare le valutazioni. Non appena le 
condizioni sanitarie lo consentiranno, riguardo tutta l’attività, si darà vita insieme ai settori nazionali, a 
possibili proposte che vedano il coinvolgimento delle diverse realtà regionali e territoriali". 
 
F. Que. 
 
© Riproduzione riservata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Uisp, tutti gli eventi nazionali sono sospesi fino al 31 agosto 
Resta aperta la possibilità di svolgere manifestazioni regionali e 
territoriali 
 
di Redazione - 11 Maggio 2020 
 
Savona. “Sentiti i responsabili nazionali dei settori di attività, dopo aver condiviso le conseguenti decisioni 
nella giunta nazionale, di concerto con il coordinatore nazionale dei settori di attività Armando Stopponi, vi 
comunico che le manifestazioni, i campionati e le rassegne nazionali Uisp di tutte le discipline sportive sono 
sospese fino al prossimo 31 agosto”. Lo dichiara Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. 
 
La comunicazione ufficiale prosegue così: “Riguardo le manifestazioni, i campionati e le rassegne Uisp 
regionali e territoriali, tenendo conto di quanto sopra, compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni 
in materia di contenimento del contagio da Covid-19, sarà cura dei Comitati regionali e territoriali fare le 
opportune valutazioni”. 
 
“Non appena le condizioni sanitarie lo consentiranno, riguardo le manifestazioni, i campionati e le rassegne 
regionali e territoriali si darà vita, insieme ai settori di attività nazionali, a possibili proposte che vedano il 
coinvolgimento delle diverse realtà regionali e territoriali, trovando forme di svolgimento in contemporanea o 
non che possano offrire comunque una dimensione nazionale”. 
 
“Per quanto attiene alle attività sportive, motorie, didattiche e di allenamento organizzate dalle ASD e SSD e 
dai Comitati è necessario, ovviamente, attenersi alle disposizioni delle autorità competenti”. 
 
“Vi prego, pertanto, di attenervi alle comunicazioni e circolari nazionali e alle disposizioni delle autorità 
competenti, coerentemente con quanto abbiamo scelto. L’occasione mi è gradita per trasferire a tutte e tutti 
voi il ringraziamento sentito della presidenza e della giunta nazionale, per il vostro costante ed efficace 
impegno nel rapporto con le realtà associative e i nostri soci di tutto il territorio”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Manifestazioni Nazionali Uisp: decisa la sospensione sino al 31 
agosto 2020 
Di LiguriaSport.com -11 Maggio 2020 
 
Con nota del presidente Vincenzo Manco, datata 8 maggio, l’Uisp Nazionale, sentiti i Responsabili nazionali 
dei Settori di Attività, dopo aver condiviso le conseguenti decisioni nella Giunta Nazionale, di concerto con il 
Coordinatore Nazionale SdA, Armando Stopponi, ha comunicato che le Manifestazioni, i Campionati e le 
Rassegne Nazionali UISP di tutte le discipline sportive sono sospese fino al prossimo 31 agosto. 
 
Riguardo le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne UISP Regionali e Territoriali, tenendo conto di quanto 
sopra, compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni in materia di contenimento del contagio da 
Covid -19, sarà cura dei Comitati Regionali e Territoriali fare le opportune valutazioni. 
 
Non appena le condizioni “sanitarie” lo consentiranno, riguardo le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne 
Regionali/Territoriali si darà vita, insieme ai Settori di Attività nazionali, a possibili proposte che vedano il 
coinvolgimento delle diverse realtà Regionali/Territoriali, trovando forme di svolgimento in contemporanea o 
non che possano offrire comunque una dimensione nazionale. 
 
Per quanto attiene alle attività sportive, motorie, didattiche e di allenamento organizzate dalle ASD/SSD e dai 
Comitati è necessario, ovviamente, attenersi alle disposizioni delle Autorità competenti. 
 
La comunicazione della Presidenza nazionale Uisp termina con la raccomandazione, per i livelli regionali e 
territoriali, di attenersi alle comunicazioni e circolari nazionali e alle disposizioni delle Autorità competenti. 
 
L’Uisp Comitato Territoriale di Genova, nel pieno rispetto delle disposizioni normative emanate dagli 
organismi preposti, deciderà in merito alle attività territoriali sospese a causa dell’emergenza Covid-19, una 
volta esaminate quelle che saranno le prescrizioni del prossimo DPCM, delle prossime Ordinanze di Regione 
Liguria e delle Linee-Guida sulla ripresa degli allenamenti degli sport di squadra e delle riaperture degli 
impianti e dei centri sportivi, in fase di predisposizione da parte dell’Ufficio per lo Sport istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Nell’assunzione di tali decisioni, saranno preventivamente coinvolti i 
presidenti/dirigenti delle associazioni e delle società sportive iscritte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Uisp 
L'attività della UISP si ferma fino al 31 agosto a causa 
dell'emergenza Coronavirus: ecco il comunicato 
 
Prolungata la sospensione delle manifestazioni UISP fino al 31 agosto 2020, la decisione è scaturita 
dall'incertezza che tutt'oggi permane a causa dell'emergenza Coronavirus. 
 
In attesa delle decisioni governative e di quanto deciderà la FIDAL, che ad oggi ha sospeso le attività fino alla 
fine del mese, ecco il comunicato: 
 
 
 
Carissimi, 
 
sentiti i Responsabili nazionali dei Settori di Attività, dopo aver condiviso le conseguenti decisioni nella Giunta 
Nazionale, di concerto con il Coordinatore Nazionale SdA, Armando Stopponi, vi comunico che le 
Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne Nazionali UISP di tutte le discipline sportive sono sospese fino al 
prossimo 31 agosto. 
 
Riguardo le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne UISP Regionali e Territoriali, tenendo conto di quanto 
sopra, compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni in materia di contenimento del contagio da 
Covid -19, sarà cura dei Comitati Regionali e Territoriali fare le opportune valutazioni. 
 
Non appena le condizioni "sanitarie" lo consentiranno, riguardo le Manifestazioni, i Campionati e le Rassegne 
Regionali/Territoriali si darà vita, insieme ai Settori di Attività nazionali, a possibili proposte che vedano il 
coinvolgimento delle diverse realtà Regionali/Territoriali, trovando forme di svolgimento in contemporanea o 
non che possano offrire comunque una dimensione nazionale. 
 
Per quanto attiene alle attività sportive, motorie, didattiche e di allenamento organizzate dalle ASD/SSD e dai 
Comitati è necessario, ovviamente, attenersi alle disposizioni delle Autorità competenti. 
 
Vi prego, pertanto, di attenervi alle comunicazioni e circolari nazionali e alle disposizioni delle Autorità 
competenti, coerentemente con quanto abbiamo scelto. 
 
L'occasione mi è gradita per trasferire a tutte e tutti voi il ringraziamento sentito della Presidenza e della 
Giunta Nazionale, per il vostro costante ed efficace impegno nel rapporto con le realtà associative e i nostri 
soci di tutto il territorio. 
 
Cordiali saluti 
 
Vincenzo Manco 
 
 



 

 
 

La Uisp verso la riapertura della sede, Perugini: «E’ un primo passo, 
pronti a seguire le indicazioni» 
di Redazione - 11 maggio 2020 
 

GROSSETO – La Uisp di Grosseto si prepara alla riapertura della propria sede che, indicazioni del Governo 

permettendo, è prevista per lunedì 18 maggio. 
 

Nella struttura di viale Europa è iniziata l’opera di sanificazione che riguarderà tutti gli uffici, per fare in modo 

di garantire la massima sicurezza ai dipendenti, ai dirigenti, ai collaboratori e ai soci che dovranno 

frequentarli. 

“E’ il primo passo per rimetterci in moto – affermano il presidente Sergio Perugini e il vicepresidente vicario 

Massimo Ghizzani – le attività sportive restano al momento sospese ma ci auguriamo che nelle prossime 

settimane possano esserci progressive ripartenze per le nostre discipline”. “Siamo pronti – aggiungono – a 

seguire tutte le indicazioni che ci verranno fornite per fare in modo che i nostri sportivi possano tornare attivi 

con la garanzia di poter praticare la loro disciplina in sicurezza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Uisp Lecce e gruppo Raone donano 100 mascherine alla Polizia di 
Lecce 
Di Pierandrea Fanigliulo 
11 Maggio 2020 
 
LECCE – Mentre non accennano a placarsi le polemiche intorno alle mascherine, alcuni privati continuano nel 
loro impegno a sostegno della comunità. Tra questi, nel Salento, c’è l’imprenditore Antonio Raone che sin dai 
primi giorni della pandemia legata al Covid-19 si è adoperato affinché il suo aiuto potesse risultare concreto e 
solidale verso l’intero Salento. 

In quest’ottica è risultato determinante il connubio tra il gruppo Raone e UISP provinciale di Lecce del 
presidente Antonio Faraco. UISP, come è noto, opera in tutto il territorio nazionale con centinaia di migliaia di 
tesserati che praticano sport amatoriale, “Sport per tutti” appunto. Anche nella provincia di Lecce, la sua 
presenza risulta capillare andando a interessare ogni fascia d’età, dai più piccoli sino ai nostri nonni impegnati 
in attività motorie ad hoc. Proprio questa “mission” sociale di UISP, ha spinto Antonio Raone a fare sforzo 
comune per aiutare i salentini, per quanto possibile, in questo momento di profonda difficoltà comunitaria e 
individuale. 

Sono già decine di migliaia le mascherine che l’imprenditore di Casarano ha distribuito a privati e associazioni. 
Da oltre una settimana UISP Lecce è al suo fianco per renderne ancora più capillare la distribuzione. 
Associazioni sportive e singoli cittadini hanno già potuto ritirare le mascherine presenti nella sede di via 
Venezia, 2 a Lecce. L’attività solidale del presidente Antonio Faraco e di tutti i dirigenti UISP, però, non si 
esaurisce solo nel ricevere le richieste provenienti da ogni parte della provincia. Quest’oggi, ad esempio, sono 
state consegnate 100 mascherine al Questore di Lecce, il dottor Andrea Valentino che, nel rispetto delle 
norme di sicurezza, ha ricevuto il dono congiunto della UISP e del Gruppo Raone. 

“Sono gesti che fanno sentire la vicinanza dei cittadini nei confronti del lavoro che svogliamo per la comunità. 
Ci tengo a sottolineare che il Ministero ci rifornisce già le mascherine necessarie per svolgere al meglio il 
nostro compito. Questi segni di vicinanza da parte dei cittadini, però, non possono che emozionarci, 
soprattutto in un momento di difficoltà comune. Al mio ringraziamento personale si estende ovviamente 
quello dell’intera Questura di Lecce.”. 

Alle parole del Questore Andrea Valentino hanno fatto seguito quelle del presidente di UISP provinciale di 
Lecce che si è detto pronto a continuare l’opera di aiuto comunitario assieme all’imprenditore Antonio Raone: 
“E’ un periodo che rimarrà nella storia dell’umanità per la sua tragicità. Se UISP potrà, in qualche modo, 
essere d’aiuto alla comunità non si tirerà mai indietro. Oggi è stato davvero emozionante poter tendere una  
mano verso la Polizia della nostra città. Continueremo a distribuire le mascherine messe a disposizione dal 
gruppo Raone presso la nostra sede di Lecce e tramite le associazioni a noi collegate.”. 

 

 

 

 

 

 



 

 

La Uisp di Grosseto si prepara alla riapertura della propria sede 
che, indicazioni del Governo permettendo, è prevista per lunedì 18 
maggio 

Published 15 ore ago on 11 Mag 2020 By Redazione 

Nella struttura di Viale Europa è iniziata l’opera di risanificazione che riguarderà tutti gli uffici, per fare in 
modo di garantire la massima sicurezza ai dipendenti, ai dirigenti, ai collaboratori, ai soci che dovranno 
frequentarli. 

“E’ il primo passo per rimetterci in moto – affermano il presidente Sergio Perugini e il vicepresidente vicario 
Massimo Ghizzani – le attività sportive restano al momento sospese ma ci auguriamo che nelle prossime 
settimane possano esserci progressive ripartenze per le nostre discipline”. “Siamo pronti – aggiungono – a 
seguire tutte le indicazioni che ci verranno fornite per fare in modo che i nostri sportivi possano tornare attivi 
con la garanzia di poter praticare la loro disciplina in sicurezza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Uisp, Pacciani: “Pronti a ripartire, ma non ci sono indicazioni” 

Il punto del presidente del comitato Uisp: “Per le piscine stiamo 
lavorando per sfruttare gli spazi all’aria aperta” 

Di Redazione -11 Maggio 2020 

“Siamo pronti a ripartire, ma al momento viviamo nell’incertezza”. Il presidente del Comitato Uisp di Siena 
Simone Pacciani fotografa il momento che vive l’associazione, sia per quanto riguarda lo sport di base, che per 
gli impianti natatori e le attività estive in programmazione, di solito, in questo periodo. “Non ci sono 
indicazioni precise – spiega Pacciani – stiamo aspettando ancora le linee guida e su queste ci sono soltanto 
indiscrezioni non confermate e perfino notizie contrastanti. Si vocifera di una ripresa dello sport di base, dei 
campi estivi, delle attività sportive in generale, ma al momento neppure il calcio di serie A riesce a ripartire. 
C’è ancora molta incertezza”. 

“Come Uisp di Siena – annuncia ancora Pacciani – ci stiamo preparando e organizzando per poter rilanciare le 
attività estive da metà giugno in poi. Vogliamo essere pronti almeno con tutte le attività all’aria aperta. 
Stiamo ragionando di questi aspetti anche con l’assessore allo sport del Comune di Siena Paolo Benini, ma 
anche l’amministrazione comunale non ha indicazioni precise: siamo in attesa di quelle. Dal canto nostro 
stiamo approntando piani e programmando attività, ma navighiamo veramente a vista e senza basi solide”. 

“Per quanto riguarda le piscine – prosegue Pacciani – la situazione è la stessa: non abbiamo indicazioni 
precise. Le indiscrezioni sui protocolli che sono trapelate, con distanziamenti, ingressi contingentanti, misure 
per gli spogliatoi e quant’altro non permetterebbero una gestione sostenibile degli impianti, che hanno costi 
di manutenzione molto elevati. Le misure per la tutela della salute sono più che giuste e a quelle è necessario 
attenersi, ma al momento non permetterebbero un bilanciamento fra costi e ricavi. Nonostante questo 
stiamo approntando un piano per utilizzare gli spazi all’aria aperta e le vasche esterne: questo permetterebbe 
una riapertura in assoluta sicurezza, garantendo anche un minimo di sostenibilità. Su questo stiamo 
lavorando, ma tutto è legato alla speranza che presto arrivino regole chiare e trasparenti su cui basare la 
riapertura. Noi siamo pronti, ma servono indicazioni precise”. 

 

 

 

 



 

 

Sport VS Covid19: chi vincerà? 

L’assessore allo Sport Guccione si confronta con il presidente Uisp 
Marco Ceccantini e un pool di esperti 

Sport VS Covid19: chi vincerà? Mercoledì 13 maggio, ore 18, una diretta sulla pagina Facebook UISP Comitato 
di Firenze con esperti del settore, proverà a fornire risposte al mondo sportivo, che ha subìto uno stop forzato 
a causa dell’emergenza sanitaria coronavirus. Il presidente di UISP Firenze Marco Ceccantini e l’assessore allo 
Sport del Comune di Firenze Cosimo Guccione, rifletteranno su come far fronte agli scenari futuri che 
coinvolgono cittadini, atleti e società sportive, quest’ultime in forte difficoltà e alle prese con i costi di 
esercizio dopo il blocco delle attività: “Se lo sport di base fallirà, non vi sarà più alcun soggetto in grado di 
riaprire gli impianti sportivi pubblici a servizio della collettività e dei più deboli in particolare” sottolinea 
Ceccantini che come UISP, negli ultimi due mesi, ha lanciato un appello invitando Governo ed Istituzioni a 
mettere in campo azioni concrete a favore dello sportpertutti. 

In diretta interverranno anche Massimo Gulisano, Professore di Anatomia Umana e Presidente del corso di 
laurea in Scienze motorie dell’Università di Firenze, Francesco Annunziata, ceo&founder della Palestra 
Stilnuovo e Melissa Malucelli, Psicologa. 

L’evento, organizzato da Uisp e Palestra Stilnuovo, sarà condotto dal giornalista Matteo Dovellini. 

11/05/2020 18.56 

Non-profit in provincia di Firenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Coronavirus l’aggiornamento regionale: nuovi casi limitati e ben 79 
guarigioni virali 

11 maggio 2020 Davide Sbrolli 

GROSSETO Contagi da Covid19 ancora in calo sul suolo toscano. L’Agenzia Regionale di Sanità e l’unità di Crisi 
Coronavirus riportano 13 nuovi casi a fronte di 79 guarigioni virali nell’aggiornamento. Ecco nel dettaglio il 
comunicato: 

Sono 9.787 i casi di positività al Coronavirus in Toscana, 13 in più rispetto a ieri. I nuovi casi sono lo 0,1% in più 
rispetto al totale del giorno precedente. I guariti crescono del 1,7% e raggiungono quota 4.764 (il 48,7% dei 
casi totali). I test eseguiti hanno raggiunto quota 179.469, 1.261 in più rispetto a ieri, quelli analizzati oggi 
sono 1.684. Gli attualmente positivi sono oggi 4.073, l’1,8% in meno di ieri. Si registrano 8 nuovi decessi: 3 
uomini e 5 donne con un’età media di 82 anni. 

L’indice di contagiosità rimane stabilmente sotto 0,6. 

Questi i dati – accertati alle ore 12 di oggi sulla base delle richieste della Protezione Civile Nazionale – relativi 
all’andamento dell’epidemia in regione. 

Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto a ieri, ricordando che si riferiscono non alla 
provincia di residenza ma a quella in cui è stata fatta la diagnosi. Sono 3.322 i casi complessivi ad oggi a 
Firenze (6 in più rispetto a ieri), 539 a Prato (1 in più), 652 a Pistoia, 1.029 a Massa Carrara (1 in più), 1.329 a 
Lucca (1 in più), 868 a Pisa (1 in più), 535 a Livorno, 665 ad Arezzo (3 in più), 427 a Siena, 421 a Grosseto. Sono 
7 in più quindi i casi riscontrati oggi nell’Asl centro, 3 nella nord ovest, 3 nella sud est. 

La Toscana si conferma al 10° posto in Italia come numerosità di casi, con circa 262 casi per 100.000 abitanti 
(media italiana circa 363 x 100.000, dato di ieri). Le province di notifica con il tasso più alto sono Massa 
Carrara con 528 casi x 100.000 abitanti, Lucca con 343, Firenze con 328, le più basse Siena e Livorno con 160. 

Complessivamente, 3.649 persone sono in isolamento a casa, poiché presentano sintomi lievi che non 
richiedono cure ospedaliere, o risultano prive di sintomi (70 in meno rispetto a ieri). Sono 9.803 (meno 134 
rispetto a ieri) le persone, anch’esse isolate, in sorveglianza attiva perché hanno avuto contatti con persone 
contagiate (Asl centro 4.482, nord ovest 4.662, sud est 659). 

Si riducono ancora le persone ricoverate nei posti letto dedicati ai pazienti Covid che oggi sono 
complessivamente 424 (4 in meno di ieri), di cui 77 in terapia intensiva (meno 1 rispetto a ieri). 

Le persone complessivamente guarite salgono a 4.764 (+79 rispetto a ieri, il 1,7% in più): 1.216 persone 
“clinicamente guarite”, divenute cioè asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni cliniche associate 
all’infezione e 3.548 (+79 persone, più 2,3% ) dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, 
con doppio tampone negativo. 

Si registrano 8 nuovi decessi: 3 uomini e 5 donne con un’età media di 82 anni. Relativamente alla provincia di 
notifica del decesso, 6 le persone decedute nella provincia di Firenze, 1 a Massa Carrara, 1 a Livorno. 



 

Sono 950 i deceduti dall’inizio dell’epidemia cosi ripartiti: 342 a Firenze 44 a Prato, 76 a Pistoia, 135 a Massa 
Carrara, 128 a Lucca, 78 a Pisa, 51 a Livorno, 44 ad Arezzo, 28 a Siena, 16 a Grosseto, 8 persone sono 
decedute sul suolo toscano ma erano residenti fuori regione. 

Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione residente) per Covid-19 è di 25,5 x 
100.000 residenti contro il 50,6 x 100.000 della media italiana (12esima regione). 

Per quanto riguarda le province, il tasso di mortalità più alto si riscontra a Massa Carrara (69,3 x 100.000), 
Lucca (33,0 x 100.000) e Firenze (33,8 x 100.000), il più basso a Grosseto (7,2 x 100.000). 
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Le prime riaperture dello sport carpigiano 
Atletica, tennis, golf e skateboard ripartono 
 
CARPI - Lo sport carpigiano inizia a vedere la luce in fondo al tunnel. Con l’ordinanza del 4 maggio del 
Presidente della Regione, è infatti possibile fare attività sportiva in modo individuale anche all’interno dei 
centri sportivi e dopo qualche giorno di doverosa analisi dei protocolli sanitari e relativi approntamenti, alcuni 
impianti hanno riaperto i battenti. 
 
E’ il caso della pista d’atletica Dorando Pietri, con La Patria che ha ripreso l’attività della sola atletica leggera 
praticata individualmente a debita distanza. Lo stesso dicesi per i circoli tennis pubblici e privati: l’Uisp Tennis 
Carpi riaprirà mercoledì 13 così come il Club Giardino, mentre Sporting e Club 33 hanno consentito l’ingresso 
ai campi ai propri soci da lunedì 11. Ripresa dell’attività anche per il Golf Club Giardino, il Team Skateboard 
Carpi allo skatepark di via Sigonio e per il Velo Sport con le attività di ginnastica per adulti e yoga. 
 
Per quanto riguarda gli sport di squadra (calcio, pallavolo, basket, pallamano, baseball, pallanuoto) servirà 
ancora tempo, mentre le palestre di fitness e le piscine dovrebbero avere il via libera da lunedì 18 aprile. Ma 
sempre e rigorosamente rispettando i protocolli di sicurezza delle singole federazioni e del Governo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Centri Estivi: la sfida di World Child e UISP per l’estate 2020 
L’associazione World Child e UISP comitato di Modena presentano i progetti per l’estate 2020. 
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RIPARTIPIEMONTE DEVE SOSTENERE IL TERZO SETTORE 

 
L'appello delle associazioni piemontesi 11 MAGGIO 2020 
 
"Punti di riferimento per le politiche di welfare, promozione della cultura e inclusione sociale" 
 
na.ber. 
 
Il Terzo Settore è certamente tra i più colpiti dall'emergenza Coronavirus e quello che più di ogni altro 
necessità di un aiuto economico per poter ripartire. 
 
Le anticipazioni riguardanti il disegno di legge regionale “RipartiPiemonte”, tuttavia, preoccupano molto le 
associazioni e le organizzazioni rappresentate dal Forum Terzo Settore in Piemonte, che a quanto sembra 
sarebbero escluse dalle misure previste per favorire la ripresa dell’economia  
 
"Premesso che le sedi associative sono punti di riferimento - scrive il forum in una nota - preziosissimi per le 
politiche di welfare, promozione della cultura e inclusione sociale, il “Bonus Piemonte”, previsto per le attività 
di somministrazione al pubblico, debba essere esteso anche alle attività di somministrazione di alimenti o 
bevande gestite dalle Associazioni di Promozione Sociale (APS)". 
 
Nel  "RipartiPiemonte" è previsto un sostegno agli investimenti per la messa in sicurezza anti covid:  
 
"crediamo che vada esteso a tutte le sedi associative di APS, ODV, EPS e Onlus (iscritte ai registri nazionali e/o 
regionali) - è la richiesta che arriva dai sodalizi piemontesi - come pure l'accesso al fondo di solidarietà per le 
imprese che svolgono attività culturali, alle associazioni sportive e agli enti del Terzo Settore che si occupano 
di didattica e di educazione dell’infanzia".                                                          
 
E il Forum prosegue: 
 
"riteniamo che l’attenzione verso il Terzo Settore debba essere strutturale e non concentrata solo sulle 
emergenze, come ad esempio la “Solidarietà alimentare”. In modo concreto, si deve tenere conto 
dell'associazionismo e dell'economia sociale come componente strutturale importante per la tenuta sociale, 
politica ed economica della nostra Regione, il cui contributo si sta già espletando nelle varie forme di 
sostegno sui territori e nelle comunità in cui sono impegnate molte organizzazioni di questo comparto". 
 
Il Forum è composto da: A.D.A. Associazione per i diritti degli anziani – ACLI Piemonte - AGS per il territorio – 
AICS – ANFASS Piemonte –ANPAS Piemonte – ANTEAS Piemonte – ARCI Piemonte – ASC Arci Servizio Civile – 
Associazione Casa Oz -Associazione LA BOTTEGA DEL POSSIBILE – AUSER Piemonte – AVO Regionale Piemonte 
ONLUS - CICSENE – CNCA Piemonte – Consorzio Sinapsi – Coordinamento SOMS Piemonte – COP Consorzio 
ONG Piemontesi – CROCE VERDE Torino –  FEDERSOLIDARIETA’ Confcooperative - FIDAS – FISH – GIOC – 
GRUPPO ABELE – LEGACOOPSOCIALI Piemonte – SCS Opere Salesiane scs CNOS - SMS Cesare Pozzo Piemonte 
– Tesc Piemonte – UISP Piemonte – UNPLI Piemonte – US ACLI -Rete territoriale Salesiani per il sociale 
Piemonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Spadafora: 'Campionato? Serve una settimana per capire' 
'Allenamenti potranno riprendere il 18 se la Figc recepirà nel 
protocollo tutte le indicazioni del comitato tecnico scientifico 
 
Redazione ANSA 
ROMA 
11 maggio 2020 
21:12 
 
"Per sapere se il campionato di calcio potrà riprendere bisognerà aspettare almeno un'altra settimana per 
vedere come procede la curva dei contagi e poi poter decidere". Lo ha detto il ministro dello Sport, Vincenzo 
Spadafora, al Tg1, dopo il parere emesso dal Comitato tecnico scientifico sul protocollo di sicurezza 
predisposto dalla Figc per la ripartenza.  
Se la Figc recepirà nel protocollo tutte le indicazioni del comitato tecnico scientifico, gli allenamenti potranno 
riprendere il prossimo 18 maggio", ha aggiunto il ministro, sottolineando che le indicazioni più stringenti 
prevedono di garantire "che se dovesse emergere un positivo la squadra e lo staff restino in quarantena senza 
contatti esterni, oppure che siano i medici sociali ad assumersi tutte le responsabilità dell'attuazione del 
protocollo e ancora che i test per i calciatori non siano fatti a discapito degli altri cittadini". 
    "Dalle indicazioni del Cts emerge che la linea di prudenza adottata sia quella giusta - ha detto ancora 
Spadafora -. Il 18 maggio inizieranno poi anche gli allenamenti di tutti gli altri sport di squadra seguendo i 
protocolli". "Domattina - ha concluso il ministro - presenterò al Cts le linee guida pr far riaprire entro la fine di 
maggio tutti gli altri impianti sportivi e le palestre perchè l'obiettivo è che tutto lo sport possa ripartire in 
sicurezza".  
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